
OGNI ANNO 6.000 MORTI. 

E’ giunto il momento di dire BASTA ! 
Vogliamo lanciare questo grido di dolore che , sicuramente , negli ultimi anni ha colpito una 
infinità di famiglie togliendo loro l’affetto del padre , della madre , dei fratelli , quando non ha 
cancellato un intero ramo parentale . 
Vogliamo lanciare una sottoscrizione , ed attendiamo , che questa nostra iniziativa sia da Voi 
condivisa con adesioni così consistenti , da poter portare il contributo alla  fine di questa 
mattanza , facendo intervenire le Autorità  . 
Si costruiscono automobili che raggiungono velocità da codice rosso , e non si dice niente . 
Io lo dico : le case automobilistiche trasgrediscono il codice rendendosi complici negli  omicidi 
che , giornalmente , insanguinano le nostre strade.  
Mi devono spiegare che differenza c’è tra chi gira con una pistola , con regolare porto d’armi , e 
“ per un futile motivo “ l’usa , uccidendo , e chi , alla guida della sua autovettura , corre come 
un disperato , non rispettando i limiti di velocità , o effettuando sorpassi da incosciente , fa una 
strage e , se ne esce vivo , tira fuori la sua polizza assicurativa demandando alla compagnia 
oneri ed onori . 
Il primo individuo viene rinviato a giudizio e poco importa che “ il futile motivo ” sia che stava 
per essere rapinato, che altre persone erano sotto la minaccia delle armi di uno o più rapinatori .  
In poche parole passa un guaio per essersi difeso . 
Al secondo non danno una medaglia per decenza , ma il giorno dopo , sempre che non abbia 
fatto cose orripilanti , e in questo caso la patente gli viene temporaneamente ritirata , sale sulla 
sua , se può camminare , o su un’altra automobile e , occasioni permettendo , ci riprova .     
Noi vogliamo che le automobili , montando una centralina elettronica , istallata dalla casa 
automobilistica , che ce l’hanno venduta , ed attivata elettronicamente , abbiamo sulla testa , 
dovunque , antenne radio , a seconda  se percorriamo strade cittadine , nazionali  , si vada in 
autostrada o si sia su una pista da competizione , ci obblighino a rispettare i limiti di velocità 
previsti in quella zona . 
Recentemente si è chiamato in causa l’alcol o la droga , quali fattori di cause mortali . 
Io dico che un pedale dell’acceleratore che non può spingere , perché “ regolato “ sul percorso 
che si sta facendo , ai voglia ad alcol e droga ingerita , farebbe pochi danni non causando          
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